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Maria Bocelli è musicista e designer della comunicazione.
Diplomata in Viola, Viola barocca e Musica da camera, 
ha lavorato con gli ensembles di musica antica Il Giardino 
Armonico, Accademia Bizantina, Il Pomo d’Oro, Cappel-
la Marciana. Nel 2018 ha fondato Policromie - il collettivo 
d’arte, gruppo di artisti che crea e mette in scena spettacoli 
interdisciplinari. 

Dal 2022 affianca all’attività di musicista quella di grafica 
specializzata in communication design (Istituto Italiano De-
sign), disciplina che ha deciso di applicare al settore dei Beni 
Culturali.
Nel 2023 si laurea nell’Università di Macerata col massimo 
dei voti e la lode in Beni Culturali e Turismo, e si specializza 
nel 2025 in Management dei Beni Culturali. 
È dottoranda del XL ciclo in Musica, Design, Arte, Territo-
ri nel Conservatorio di Terni.



Questo studio considera Progetto ECO-Light e la sua ar-
ticolazione interna, Spotlight Museums, come casi-studio 
per esaminare i processi che hanno portato l’iniziativa 
dell’Istituto Italiano Design di Perugia, soggetto attuatore 
capofila, a svilupparsi in una strategia di valorizzazione ter-
ritoriale volta a diffondere la ‘Cultura della Luce’ nell’Italia 
Centrale. 
Basata sui dati offerti dalla reportistica tecnica di rendicon-
tazione presentata nel corso del biennio 2024-2026 al Mi-
nistero dell’Università e della Ricerca, e sul report di soste-
nibilità prodotto dall’Università Politecnica delle Marche, 
partner attuatore del progetto, l’analisi qui offerta propone 
spunti di riflessione sul ruolo della comunicazione e della 
divulgazione scientifica, intese come strumenti per la valo-
rizzazione territoriale. Tra i risultati emersi, spiccano la forza 
generativa della cross-fertilization e la temporaneità d’azione 
assurta a strumento di sostenibilità ambientale ed economi-
ca, che si inseriscono perfettamente nella traiettoria indicata 
dall’Unione Europea per ottenere i risultati auspicati dall’A-
genda 2030. Un’attenzione particolare è stata infine dedica-
ta alla creazione artistica basata sulla ricerca scientifica, a cui 
Progetto ECO-Light dedica uno tra i work packages (WP 3) 
più stimolanti in termini di innovazione.

ABSTRACT
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1. INTRODUZIONE

Queste pagine sono il frutto della revisione e dello 
sviluppo della tesi in Marketing Culturale che ho 
discusso nella sessione straordinaria dell’anno acca-
demico 2024-2025 per il corso di laurea magistrale 
in Management dei Beni Culturali (classe LM 89) 
dell’Università Statale di Macerata, dal titolo La di-
vulgazione scientifica come strumento di valorizza-
zione territoriale. Il caso-studio di Spotlight Museu-
ms (relatrice Prof.ssa Mara Cerquetti; correlatrice: 
Prof.ssa Patrizia Dragoni). 

Con le opportune modifiche, dettate dalla ne-
cessità di ridimensionare alcune sezioni e favorire 
una maggiore organicità discorsiva, questo lavoro 
ha incontrato il favore della Project Manager di 
Progetto ECO-Light, la dott.ssa Benedetta Riso-
lo, che ne propone qui la pubblicazione. 

1.1 Contesto, ragioni e obiettivi della ricerca

Nel contesto europeo contemporaneo, il dialogo 
tra Cultural Heritage e scienze economiche appli-
cate è un tema centrale delle politiche di sviluppo 
territoriale e societario: l’Unione Europea ha da 
tempo riconosciuto la cultura come risorsa tra-
sversale, capace di generare benefici sia economici 
che sociali e di contribuire in modo determinante 
alla coesione e alla competitività dei territori1. La 
‘Cultura’, con tutto lo sfaccettato bagaglio di signi-
ficati che rappresenta, è oggi considerata un asset 
strategico per la crescita sostenibile, la rigenerazio-
ne urbana e la promozione della diversità2, capace 
di portare valore “non soltanto, e in molti casi ad-
dirittura non primariamente, come generatore di 

opportunità reddituali, ma come spazio sociale 
che acquistando centralità e rilevanza aumenta 
sensibilmente, come effetto collaterale, la compe-
titività e la profittabilità di altre filiere produttive 
presenti sul territorio, non necessariamente di 
natura culturale”3.

Per quanto riguarda l’Italia, il panorama è noto-
riamente frastagliato: se da un lato è oramai parte 
del sentire collettivo l’immagine del Bel Paese ca-
ratterizzato da una delle più alte concentrazioni 
di risorse storico-artistiche, naturali, paesaggisti-
che ed enogastronomiche al mondo4, dall’altra 
gli studi di settore evidenziano da almeno un 
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ventennio una certa difficoltà a convertire la cultu-
ra e le industrie a essa collegate a motore trainante 
dell’economia nazionale5. Golinelli già nel 2008 
vede nel panorama italiano due Italie distinte6: 
quella del Made in Italy legata alla piccola e media 
impresa, capace di proporre prodotti di eccellenza 
gastronomica e di lusso che nonostante le difficol-
tà riesce a difendere la sua posizione sul mercato, e 
quella più sofferente del settore dei servizi ad alto 
valore aggiunto, come l’high tech e il turismo in 
tutte le sue forme, da tempo in progressiva discesa 
nelle classifiche di attrattività turistica7. 
Leon, nel saggio La lenta modernizzazione dei beni 
culturali: cause e conseguenze8, individua gli attori 
che impediscono a un approccio sistemico econo-
mico-strategico delle industrie creative e culturali 
di rendere fruttuoso il ‘valore della Cultura’9:

	‐  governance interistituzionale spesso difficoltosa;
	‐  risorse pubbliche (e private) con trend progres-

sivamente calante nel tempo;
	‐  approccio gestionale al patrimonio tradizional-

mente orientato verso la tutela statica, piuttosto 
che alla valorizzazione dinamica;
	‐  complessità amministrativa, aggravata dalla con-

tinua evoluzione dell’assetto legislativo;
	‐  limitata funzionalità delle figure organizzative 

e logistiche (didattica, risorse umane, servizi al 
pubblico, marketing e amministrazione, …) dei 
soggetti gestori dei beni culturali rispetto ai loro 

corrispettivi internazionali;
	‐  blocco del turn-over che impedisce l’aggiorna-

mento del sistema. 

In tale complesso e faticoso panorama naziona-
le, aggravato dalla pandemia di Covid-19 che ha 
colpito l’economia globale tra il 2019 e il 2020, il 
piano europeo Next Generation EU ha rappre-
sentato una boccata di ossigeno10. Tradotto nell’i-
taliano Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), esso si è concretizzato in un prestito a 
lunga scadenza con finalità di realizzare gli inter-
venti migliorativi necessari a rilanciare l’economia 
nazionale. Senza la pretesa né le possibilità di en-
trare in questa sede nel dettaglio delle specifiche 
tecniche, si può dire che particolare attenzione è 
stata dedicata alla sostenibilità e all’accessibilità 
dei progetti, anche al fine di contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi previsti dall’Agenda 
2030 promossa dalle Nazioni Unite11.
La sfida, per quanto riguarda il settore dei beni 
culturali e delle industrie creative, è stata avan-
zare proposte e progettare strategie che non si 
esaurissero nel breve termine, ma che andassero a 
creare una struttura di business capace di sfruttare 
l’input iniziale per diventare autonoma nel lungo 
periodo. In quest’ottica, Next Generation EU e 
il PNRR sono stati alleati fondamentali per la 
promozione di una ‘Cultura del Valore’: hanno 
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Come dichiarato nel titolo del presente volume, 
tra le metodologie di indagine scelte per affrontare 
questo elaborato risalta quella del case-study (ca-
so-studio, chiamato anche studio di caso18), indicato 
dalla letteratura delle science umane e sociali come 
strumento particolarmente efficace per analizzare 
fenomeni complessi che avvengono in contesti in 

dialogo col caso in esame19. Questo approccio 
metodologico permette di raccogliere informa-
zioni su un numero circoscritto di argomenti da 
considerare, quali gruppi di individui partecipan-
ti, istituzioni, organizzazioni coinvolte ed eventi, 
permettendo di ottenere uno sguardo appro-
fondito sul fenomeno e sulla sua interazione col 

invitato a superare la visione “petrolifera” del patri-
monio culturale12 a favore di una Cultural Heritage 
Green & Circular Economy che, quando praticata 
da micro-realtà imprenditoriali radicate nel territo-
rio, porta alla creazione di prodotti di valorizzazio-
ne particolarmente interessanti13.
Progetto ECO-Light è figlio di questo scenario: 
nato da un’idea dell’Istituto Italiano Design di 
Perugia, ECOsystem Lighting the Innovative and 
Green Heritage through Technologies14 si pone 
l’obiettivo di diffondere la ‘Cultura della Luce’ 
nel Centro Italia con un programma biennale di 
creazione artistica coniugata a ricerca scientifica e 
tecnologica atto a veicolare alla popolazione locale 
le tematiche dell’accessibilità eco-socio-culturale e 
dell’impatto energetico minimale.
Nel corso della trattazione che vengo a proporre 
considererò i tre assi principali che Cerquetti indica 

come direttrici primarie per impostare e valutare 
gli investimenti15: il tempo, lo spazio e le persone. 
Per quanto riguarda la dimensione temporale, se 
è vero che è ancora prematuro verificare gli im-
patti sul lungo periodo, rimane tuttavia possibile 
considerare le innovazioni di processo e di pro-
dotto proposte, oltre agli strumenti di attuazione 
e di accountability prescelti16; la dimensione spa-
ziale verrà considerata sia nella creazione del par-
tenariato attuativo, sia nell’asset network definito 
per l’attuazione dei vari pacchetti d’azione; infine, 
la dimensione sociale verrà analizzata sulla base 
delle nuove competenze disciplinari trasversali ri-
chieste, sia in input che in output, per combinare 
ricerca artistica, divulgazione scientifica e valoriz-
zazione territoriale17.

1.2 Metodologia della ricerca
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contesto20.
Come richiesto dal metodo, per produrre un’analisi 
valida è necessario definire i confini spazio-tempo-
rali che legano il caso-studio al territorio (bounded 
system21). In questo senso, Progetto ECO-Light 
presenta tutte le caratteristiche per essere affron-
tato con questa metodologia d’indagine: iniziato 
nel giugno del 2024 e conclusosi a giugno 2026, 
ha coinvolto il territorio della Regione Umbria (in 
particolare i comuni di Perugia, Terni, Gubbio, 
Città della Pieve) e la città di Fabriano (afferente 
alla Regione Marche ma inserita in un contesto 
appenninico del tutto compatibile per storia e ge-
ografia con quello umbro). 
Le domande che hanno guidato l’indagine sono 
state essenzialmente due: in che modo un proget-
to proposto da una piccola istituzione di natura 
privata può trasformarsi in un dispositivo capace 
di valorizzare un territorio vasto? La divulgazione 
scientifica può essere considerata un valido stru-
mento funzionale al raggiungimento degli obiettivi 
prefissati? La raccolta dei dati necessari allo studio 
è stata resa possibile dalla condivisione, da parte del 
team di Progetto ECO-Light, della reportistica tec-
nica richiesta ai progetti finanziati con fondi Next 
Generation-EU, oltre che dall’osservazione diretta 

del caso e delle sue dinamiche manageriali e rela-
zionali interne.

Per quanto riguarda invece l’analisi sociologica 
che è stata realizzata per Spotlight Museums, ar-
ticolazione interna a Progetto ECO-Light che si 
è svolta tra gennaio e giugno 2025 nel medesimo 
contesto territoriale, è stato utilizzato lo strumen-
to di indagine quantitativa del questionario22. Gli 
obiettivi prefissati, definiti dalle domande di ri-
cerca, sono stati la verifica e l’analisi dell’impatto 
che il ciclo di lezioni Spotlight Museums ha avu-
to in termini di costruzione del senso di comunità 
e appartenenza a un luogo, stimolazione di nuove 
idee, e ricadute sul contesto sociale, dalla prospet-
tiva sia dell’organizzazione sia dell’utente23. 
Il questionario, web based e compilabile in una fi-
nestra temporale di 10 giorni successivi alla chiu-
sura di Spotlight (avvenuta il 26 giugno 2025), 
è stato strutturato in una serie di domande a 
risposta chiusa presentate in un ordine stabilito, 
così da permettere di registrare la variazione delle 
risposte in base a caratteristiche come età, profes-
sione e genere dei partecipanti24.
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Come accennato nel precedente capitolo, Progetto 
ECO-Light si è svolto tra il 1° giugno 2024 e il 30 
giugno 2026 ed è stato finanziato con risorse prove-
nienti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 4, Componente 1, Investimen-
to 3.4 “Didattica e competenze universitarie avan-
zate”, sub-investimento “Partenariati strategici /
iniziative per innovare la dimensione internaziona-
le del sistema AFAM”, per un ammontare comples-
sivo di € 1.076.854,64 come riportato nel decreto 
di graduatoria definitiva n. 105 del 19/04/2024 e 
nel decreto di ammissione al finanziamento INTA-
FAM000_4925.
In linea con le Project Cycle Managements Gui-
delines definite dalla Commissione Europea, un 
progetto, per essere considerato tale, deve ave-

re un orizzonte temporale prestabilito, risorse 
economiche e umane specificamente destinate, 
una strategia attuativa, e obiettivi innovativi e 
predeterminati da raggiungere con le risorse a 
disposizione26. Declinando questa definizione al 
nostro caso-studio, Progetto ECO-Light è stato 
condotto da un partenariato di quattro enti uni-
versitari nazionali, scelti con l’intento di garantire 
un approccio metodologico multi- e interdisci-
plinare: l’Istituto Italiano Design27 di Perugia, 
istituzione capofila, è stato responsabile della ge-
stione generale e del coordinamento delle attività; 
l’Università Politecnica delle Marche28, università 
statale con vocazione scientifica, ha garantito le 
competenze necessarie allo sviluppo tecnologico 
e all’analisi di sostenibilità ambientale; il Conser-

2. PROGETTO ECO-LIGHT

12



vatorio “Giulio Briccialdi” di Terni29, istituto di 
Alta Formazione Artistica e Musicale (AFAM) ha 
garantito la qualità della componente musicale, sia 
nella didattica con approccio laboratoriale, sia nelle 
occasioni di performance dal vivo; l’istituto Poliar-
te30 di Ancona, accademia di belle arti di natura 
privata affiliata al Gruppo Rainbow, si è occupata 
dello sviluppo dei prodotti di comunicazione mul-
timediale. 
Il progetto si è articolato in dodici pacchetti di azio-
ne (Work Packages, d’ora in poi WP) strettamente 
interconnessi, raggruppabili in cinque macro-o-
biettivi31: 

1.	 Promozione e miglioramento della qua-
lità della ricerca italiana, da realizzarsi attraverso 
l’istituzione di una International Committee - IC 
(WP1), preposta al controllo dei prodotti scienti-
fici e alla definizione di metodologie condivise, e 
tramite la creazione di Open Eco-System Labs - OEL 
(WP2) per implementare spazi di ricerca e speri-
mentazione artistica all’avanguardia. La sinergia di 
queste azioni ha costruito l’ambiente ottimale per 
una creazione artistica fondata sulla ricerca scien-
tifica, orientata nel nostro caso specifico alla valo-
rizzazione del territorio dell’Italia Centrale (WP3);

2.	 Formazione e professionalizzazione basa-
ti sulla multidisciplinarietà e sull’approccio inter-
settoriale: include un assegno di ricerca (WP4), la 
co-sovvenzione di una borsa di dottorato AFAM, 

e un Master in Light and Multimedia Design 
(WP5) con un focus sull’impatto del fenomeno 
fisico della luce sulle arti e sulla sua applicazione 
alle tecnologie digitali;

3.	 Accessibilità della ricerca e partecipa-
zione: grazie alla pianificazione incrociata di open 
days, career days, programmi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento - PCTO nelle 
scuole secondarie del territorio (WP6) e a lezioni 
tenute in istituzioni culturali periferiche sul ruo-
lo della luce nella società (WP7), si è voluto sensi-
bilizzare il pubblico di oggi e di domani alle tema-
tiche del progetto, inserendole in una dinamica di 
divulgazione scientifica ed educazione civica;

4.	 Internazionalizzazione e sostenibili-
tà: grazie alla rete composta dai partner e dagli 
stakeholder di Progetto ECO-Light, sono stati 
creati momenti di condivisione e scambio sia per 
quanto riguarda la ricerca artistica (WP8), sia 
per la formazione (WP10), con un occhio sem-
pre attento alla sostenibilità sociale e ambientale 
(WP9) secondo i dettami della Corporate Social 
Responsability32;

5.	 Diffusione e accessibilità digitale: 
nell’ottica di un progetto indirizzato a valorizzare 
un territorio e la comunità che lo abita, un’im-
portanza strategica è stata data alla comunicazio-
ne, al marketing e alla promozione delle iniziative 
(WP12). A questo scopo, è stata creata una piat-
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taforma virtuale (WP11) per rendere accessibili in 
open access e in doppia lingua (italiano-inglese) i 
risultati conseguiti33.

Come si evince dalle scelte lessicali adoperate (“ac-
cessibilità”, “partecipazione”, “diffusione”, “pro-
mozione”), Progetto ECO-Light ha previsto sin 
dalle prime fasi una dimensione comunicativa sia 
divulgativa che informativa34, con lo scopo specifi-
co di coinvolgere le comunità e renderle parte attiva 
e consapevole, al fine di aumentare il valore genera-
to35. Nel nostro caso-studio, la divulgazione scien-
tifica ha assunto il ruolo di strumento strategico 
per il raggiungimento degli obiettivi di accessibilità 
e partecipazione richiesti dalla Commissione Euro-
pea, come imposto dalle trasformazioni compiute 
dal mondo dell’informazione nel terzo millennio. 
L’ostacolo da superare è consistito nell’elaborare 
una comunicazione che non riducesse o banaliz-
zasse contenuti complessi, ma ne facesse percepire 
la rilevanza nelle cosiddette parole povere36: come 
vedremo nel § 3, da una parte è stato richiesto 
a docenti universitari di portare i loro settori di 
specializzazione in lezioni aperte alla cittadinanza, 
spiegando perché ad esempio la fisica ambientale e 
l’illuminotecnica ci riguardano da vicino, dall’altra 
si è diversificata la strategia comunicativa, struttu-

rata attraverso pubblicazioni di carattere scientifi-
co, ma anche podcast e interventi di influencer per 
raggiungere il più ampio target possibile, in linea 
con i principi di audience development e rights of 
citizenship37. 

Allargando la visione proposta da Napolitano 
alle industrie creative che operano coi beni cul-
turali38, per diffondere - e difendere - la ‘Cultura 
del Valore’ e tentare strade più innovative di va-
lorizzazione del territorio è assolutamente neces-
sario ricercare l’adesione da parte dei residenti e 
ri-suscitare il senso comunitario che può generar-
si dalla partecipazione collettiva a un’esperienza 
culturale dei “veri custodi del patrimonio cul-
turale”39. In questo senso, sono stati centrali per  
Progetto ECO-Light i Work Packages n. 3 - Light 
Art for UNESCO, n. 6 - New Generations, e n. 7 - 
Outlying Spotlight Museums, pacchetti d’azione 
progettati con due direzioni di flusso divergenti: 
centripeta e centrifuga.

Nel WP3 - Light Art for UNESCO sono state 
valutate e/o commissionate installazioni di Light 
Art legate in qualche modo al patrimonio cultu-
rale nella sua dimensione immateriale riconosciu-
ta dall’UNESCO. Per le opere selezionate è stato 
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richiesto che la progettazione artistica fosse fondata 
su basi di  indagine scientifica, come previsto dal 
WP1. Alessandro Lupi, artista genovese di stanza a 
Berlino, ha proposto Elios - Solar Land Art, un’in-
stallazione site specific a impatto tendente a zero 
che ha interagito durante i mesi di luglio e agosto 
2025 con la luce e il gettito d’acqua del Parco della 
Cascata delle Marmore40 (Tentative List UNESCO 
2006). Nella progettazione di Elios, Lupi ha dovu-
to tener presente i limiti imposti dalla normativa in 
tema di aree sottoposte a vincolo paesaggistico e a 
tutela ambientale europea, realizzando un’instal-
lazione temporanea e completamente reversibile 
con impatto energetico e ambientale pressocché 
nullo41. Lupi si è reso ulteriormente disponibile a 
esporre due opere della serie Densità Fluorescenti 
nell’ex-caveau del nuovo hub dell’Istituto Italiano 
Design, a Perugia, sito che ha ospitato per tutta 
la durata del progetto anche il LEDwall ottenuto 
dalla collaborazione con Samsung Italia. Opere 
di Black Light Art realizzate a partire dal 1997, le 
Densità Fluorescenti giocano con buio e pigmenti 
fotoluminescenti per rivelare la loro presenza oni-
rica solo con l’oscurità42; la loro interazione col 
LEDwall ha creato per il visitatore un’esperienza 
immersiva che ha permesso di dare ulteriori possi-
bilità interpretative alle Densità di Lupi.

Pietro Pirelli, secondo light artist individuato e 
anch’esso di fama internazionale, durante l’edi-
zione 2025 di Umbria Jazz Festival ha portato 
per la prima volta nelle sale di Palazzo Baldeschi 
al Corso, a Perugia, la scultura sonora intitolata 
Arpa di Luce, progettata nel 2010 insieme all’ing. 
Gianpietro Grossi43. In questa occasione, il con-
cetto di performance si è allargato fino a includere 
anche momenti di didattica laboratoriale con il 
pubblico44. La ricerca scientifica alla base dell’Ar-
pa di Luce considera l’interazione di un corpo so-
lido, un pendolo in questo caso, con un fascio di 
luce laser collegato a un sintetizzatore, che a ogni 
interazione produce suono. Senza entrare nel 
dettaglio della dinamica fisico-elettroacustica che 
rende possibile ‘suonare’ un fascio di luce45, aver 
portato l’Arpa di Luce nel cuore dell’Umbria ha 
significato aprire una finestra su coloro che po-
trebbero essere considerati i precursori dell’Ar-
tistic Research, settore di solo recente espansione 
nel panorama nazionale46.
La cornice UNESCO ha ospitato anche Paper 
Runway, sfilata di Wereable Design progettata 
dall’architetto e designer maltese James Dimech 
insieme agli studenti del III anno del corso di 
Fashion design dell’Istituto Italiano Design. Gli 
abiti sono stati realizzati negli spazi degli Open 

15



Eco-System Labs e hanno proposto un punto di 
vista differente sulle potenzialità della carta, anche 
nella dinamica di giochi di luce e ombra. Per questo 
legame, l’evento è stato inserito nell’edizione 2025 
del festival Fabriano: Carta è Cultura, iniziativa 
di promozione e valorizzazione di Fabriano (Città 
Creativa UNESCO 2013)47. In questo caso, l’inda-
gine scientifica ha supportato la progettazione stes-
sa dei capi, richiedendo alla materia-prima carta di 
trasformarsi in strutture solide, elastiche e resistenti 
al movimento degli indossatori.

Nel WP3 il flusso predominante previsto si può 
considerare centripeto, ossia tende a convogliare 
tutto il movimento generato (pianificazione dell’e-
vento, realizzazione dell’output inteso come gesto 
artistico, pubblico previsto) verso un polo di attra-
zione maggiore, in questo caso i siti orbitanti intor-
no all’ente UNESCO. 
Nei pacchetti d’azione 6 - New Generations e 7 - 
Out-lying Museums Spotlight, che sarà il soggetto 
del prossimo capitolo, la pianificazione del flusso 
è stata invece prevalentemente centrifuga, ossia 
dal cuore di Progetto ECO-Light verso le comu-
nità coinvolte. In particolare, il WP6 ha portato 
le professionalità coinvolte nel progetto (docenti, 
designer, artisti, manager, ecc.) nelle scuole medie 

e superiori dell’Italia Centrale, con l’obiettivo 
di incrementare l’awareness relativa alle temati-
che trattate e ai potenziali sbocchi professionali 
offerti dal settore delle industrie creative, con 
un’attenzione particolare ovviamente per quelli 
previsti dal partenariato attuativo. 
La doppia direzione del flusso d’azione insieme 
all’approccio multidisciplinare con una dinamica 
fortemente “intrecciata” in cui il completamento 
di ogni WP è funzionale e complementare alla 
realizzazione di un altro pacchetto, hanno per-
messo a Progetto ECO-Light di acquistare voce 
e spazio in un territorio, il Centro Italia dell’Ap-
pennino Umbro-Marchigiano, che non ha sto-
ricamente dedicato un’attenzione particolare al 
Light Design. Per ottenere risultati soddisfacen-
ti in termini di partecipazione della comunità, 
è stato cruciale il ruolo dei WP 11 e 12 dedicati 
alla promozione e comunicazione dell’iniziativa: 
la divulgazione scientifica si è rivelata essere uno 
strumento strategico fondamentale per rendere 
la comunità sensibile alla percezione del valore 
generato, che ha avuto ricadute positive sia su-
gli stakeholder primari, individuabili nei quattro 
soggetti attuatori e nella popolazione residente, 
sia su quelli secondari, quali gli enti che a vario 
titolo sono stati strumentali alla buona riuscita 
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dal progetto, come per esempio le agenzie di comu-
nicazione, le organizzazioni di logistica per il tra-
sporto, i catering, e le istituzioni culturali ospitanti.
Un ultimo accento è da destinarsi alla temporaneità 
dell’azione, intesa come strumento di sostenibilità 
ambientale ed economica. Gli esempi sarebbero 
molti, ma questa sede permette l’esposizione solo di 
un paio tra i più significativi: il LEDwall ottenuto 
dalla collaborazione con Samsung Italia, accessibile 
nell’ex-caveau del nuovo hub dell’Istituto Italiano 
Design, parte integrante degli Open Eco-System Labs, 
noleggiato per la durata del progetto e non acquista-
to; la totale reversibilità dell’installazione di Elios 

- Solar Land Art, che non ha lasciato tracce della 
sua presenza se non nel ricordo di chi ha potuto as-
sistere alla performance della luce solare. Entrambi 
possono essere considerati esempi emblematici 
di come la ‘temporaneità’, e quindi la possibilità 
di reimpiego in altri contesti, abbia permesso agli 
output di massimizzare il loro utilizzo e di ridurre 
la necessità di nuove produzioni, ottimizzando 
il rapporto costo-beneficio nel lungo termine48. 
Ciò è perfettamente allineato col principio Do Not 
Significant Harm imposto dall’Unione Europea, 
necessario per attuare l’Accordo di Parigi e raggiun-
gere il Green Deal Europeo49.

Tra i pacchetti d’azione di Progetto ECO-Light, 
uno spazio particolare va dedicato al WP7 - Out-
lying Museums Spotlight, di cui si parlerà con la 
formula adottata nella comunicazione integrata 
di progetto, vale a dire Spotlight Museums. Nella 
reportistica tecnica presentata in fase preliminare, 

questo WP si pone l’obiettivo di “ideare iniziative 
di divulgazione per avvicinare la società all’arte, 
anche in aree più periferiche, allo scopo di per-
mettere uno sguardo ravvicinato sul progetto e i 
diversi risultati ottenuti, per promuovere un turi-
smo informato e per riqualificare aree liminari”50.

3. SPOTLIGHT MUSEUMS
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Di fatto, il WP7 si è concretizzato in un ciclo di sei 
eventi formativi, distribuiti nell’arco di un semestre 
e destinati alla divulgazione scientifica della ‘Cultu-
ra della Luce’ nel Centro Italia, in particolare nella 
Regione Umbria. Le lezioni, tenute da professori 
universitari o dai responsabili dei progetti presen-
tati, sono state ospitate in istituzioni culturali lon-
tane dai maggiori flussi turistici e in ogni caso non 
destinatarie di un grande afflusso di pubblico. Gli 
incontri, pensati per un’audience non specializza-
ta e con un livello d’istruzione medio, hanno visto 
una comunicazione calibrata per raggiungere, tra 
tutti e in particolare, le scuole cittadine e la popo-
lazione residente. 
Nella pagina successiva (Tab. 1) una tabella riassun-
tiva degli appuntamenti, dei relatori e delle temati-
che affrontate.
Il principale obiettivo dell’iniziativa è stato, come 
detto, divulgare con un carattere scientifico le te-
matiche della ‘Cultura della Luce’, illustrandone 
le caratteristiche, le potenzialità, le sfaccettature e 
la funzionalità a un pubblico il più vasto possibile. 
Questa operazione è stata concepita come strumen-
tale alla costruzione di un bacino d’utenza infor-
mato e una platea partecipativa agli eventi proposti, 
prestando particolare attenzione al linguaggio uti-
lizzato, in quanto una trattazione eccessivamente 

tecnica o accademica avrebbe sortito l’effetto con-
trario di allontanare le persone dall’argomento e, 
di conseguenza, dall’intero progetto. 
Un secondo obiettivo, non centrato sulla temati-
ca d’elezione bensì sulla valorizzazione del territo-
rio, è consistito nel migliorare il posizionamento 
delle istituzioni culturali ospitanti all’interno del 
proprio contesto territoriale, rendendole teatro 
dell’iniziativa e portando fisicamente un poten-
ziale nuovo pubblico a contatto con le collezioni. 
Lo strumento prescelto per misurare l’efficacia 
dell’operazione è stato un questionario web ba-
sed somministrato a tutti coloro che hanno preso 
parte, seppur a vario titolo, al ciclo di lezioni, e i 
risultati, positivi, sono illustrati nei volumi n.4 e 
n.6 de I Quaderni di ECO-Light51. In questo sen-
so, Spotlight Museums può essere considerato 
un’occasione còlta di valorizzazione territoriale, 
in quanto si è generato valore per e attraverso le 
istituzioni culturali presenti sul territorio.

La particolarità comunicativa che rende interes-
sante il caso Spotlight è la presenza di un terzo 
attore che si inserisce nel dialogo tra il mitten-
te, ossia il partenariato attuativo in cui in senso 
lato vanno a includersi i relatori delle lezioni, e 
il destinatario, cioè la loro audience: l’istituzione 

18



19

 
Spotlight Museums 

 
 
Data 
 

 
Luogo 

 
Istituzione culturale ospitante 

 
Titolo dell’intervento 

 
Relatore e Università  

 
27.01.2025 

 
Perugia 

 
Fuseum - Museo di Brajo Fuso 

 
Illuminare il futuro: la luce come 
strumento per una nuova 
sostenibilità culturale e un’ampia 
inclusione sociale 
 

 
Prof. Marco Frascarolo - 
Università Roma Tre 

 
27.02.2025 

 
Gubbio 

 
Muam - Museo delle Arti e dei 
Mestieri 

 
Luce e territorio: scoprire, 
illuminare e tutelare 

 
Prof. Francesco Asdrubali - 
Università per Stranieri di 
Perugia 
 

 
27.03.2025 

 
Terni 

 
Caos - Centro Arti Opificio Siri 

 
D’improvviso… la luce. L’arte 
dell’improvvisazione: musica, 
video, installazioni e giochi di luce 

 
Dott. Benedetta Risolo - 
Istituto Italiano Design di 
Perugia 
 

 
11.04.2025 

 
Città della 
Pieve 
 

 
Laboratorio di Cultura Fotografica 

 
Scolpire la luce: fotografia tra 
creatività e testimonianza. Il ruolo 
della luce nell’interpretazione e 
rappresentazione del mondo 
 

 
Prof. Claudia Ioan - Istituto 
Italiano Design di Perugia 
 

 
07.06.2025 

 
Fabriano 

 
Museo della Carta e della Filigrana 

 
Archivi, che passione! Illuminare 
il futuro: la carta come mezzo di 
comunicazione 

 
Dott. Giovanna Giubbini - 
MIC Umbria; Dott. Cinzia 
Rutili - Archivio di Stato di 
Perugia 
 

 
25.06.2025 

 
Perugia 

 
Museo di Palazzo Baldeschi al 
Corso 

 
Luce & Arte: non solo valorizzare 

 
Dott. Ranieri di Sorbello & 
Eleonora Cecconi - Fond. 
Ranieri di Sorbello; Prof. 
Gisella Gellini e Gaetano 
Corica - curatori ECO-Light 
 

 
Tab. 1: Schema riassuntivo del ciclo di lezioni Spotlight Museums. Elaborazione propria.



culturale ospitante, la cui collaborazione richiede 
che l’argomento della ‘Cultura della Luce’ venga 
declinato sulla base degli spunti offerti dalla pro-
pria collezione permanente. Nell’immagine della 
pagina accanto (Tab.2) una elaborazione grafica del 
concetto appena esposto.
Se da un lato questa triangolazione è potenzialmen-
te molto efficace come strategia di valorizzazione 
territoriale, perché porta le collezioni museali di un 
contesto geografico al centro dell’evento all’ordine 
del giorno, dall’altra richiede uno sforzo interpre-
tativo non sempre lineare ed efficiente per mettere 
in collegamento mondi a volte distanti. Il rischio 
è che prevalga l’argomento di elezione del relatore 
rispetto agli spunti offerti dal contesto, relegando 
l’istituzione ospitante al ruolo di location, seppur 
d’eccezione, e facendo inquadrare l’intero processo 
in un framework assimilabile a una mostra tempo-
ranea52. Una possibile lesson learned a questo pro-
posito, che deve necessariamente fare i conti con la 
risposta in termini di accoglienza di un territorio 
per un progetto, è l’abilità di combinare disponibi-
lità accademiche e logistiche in un piano in cui la 
flessibilità organizzativa e la creatività propositiva si 
rivelano decisive. 
Una conseguenza che invece può rivelare una best 
practice, ovvero un valore potenziale generato da 

Progetto ECO-Light, la cui effettività potrà es-
sere considerata solo nel medio-lungo termine, 
è la formazione di ciò che Dubini definisce una 
“rete fortemente centralizzata”, in cui “esiste un 
attore del network che ricopre un ruolo centra-
le e intrattiene relazioni con tutti gli altri nodi, i 
quali, invece, hanno poche relazioni tra loro”53. 
Non è questa la sede idonea a illustrare l’efficacia 
della struttura reticolare, specie nella sua confor-
mazione a geometria variabile, per una gestione 
efficiente degli enti museali, per cui si rimanda 
a bibliografia più specifica54. Qui ci si limita a 
evidenziare come l’Istituto Italiano Design, sup-
portato per quest’occasione dalla Fondazione 
CariPerugia Arte, si sia proposto come elemento 
centrale del network composto dalle istituzioni 
culturali coinvolte in Spotlight Museums, crean-
do una struttura reticolare fino a oggi inedita. Il 
principale punto di forza di questa operazione è 
stato di offrire punti di osservazione diversi alla 
tematica d’elezione, stimolando la cross-fertiliza-
tion e riuscendo in qualche caso anche a portare 
al centro dell’attenzione le collezioni permanenti 
presenti. Il punto di debolezza, invece, insito in 
tutte le strutture fortemente centralizzate, risiede 
proprio nella temporaneità dell’obiettivo per cui 
si propone la rete, il quale obiettivo, una volta 
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CULTURA 
DELLA 
LUCE

RELATORI

AUDIENCE ISTITUZIONI 
OSPITANTI

Tab. 2: La triangolazione alla base del ciclo di lezioni Spotlight Museums. Elaborazione 



conseguito, rischia di veder dissolversi i rapporti. 
Come dicevo poc’anzi, solo uno sguardo a poste-
riori di medio-lungo termine saprà dire se Progetto 
ECO-Light ha gettato le basi di partnership dura-

ture; ciò che è certo è che ha offerto un pretesto 
di relazione, un first step su cui costruire ed even-
tualmente anche calibrare future collaborazioni.

Il caso-studio di Progetto ECO-Light ha permesso 
di osservare da vicino le dinamiche e gli esiti, sep-
pur ancora nel breve termine, di una progettazione 
avvenuta con strumenti figli di una nuova sensibili-
tà alla sostenibilità e all’innovazione, rendendo già 
possibile definire una serie di best practices e lessons 
learned che sono state illustrate dallo studio con-
dotto dall’Università Politecnica delle Marche nel 
vol. 6 de I Quaderni di ECO-Light55. 
In primis, gli obiettivi di sostenibilità ambientale 
ed economica sono stati perseguiti in chiave di tem-
poraneità e di replicabilità, nell’ottica di massimiz-
zare il rapporto costi-benefici nel tempo in virtù di 
una possibile riproposizione dell’opera artistica, o 
del modello sviluppato, in contesti differenti. Per 

arrivare a ciò, fondamentale è stato l’approccio 
multi- e interdisciplinare ricercato sin dalla for-
mazione del partenariato attuativo, che se da un 
lato ha richiesto una delicata fase di fine tuning 
per condividere approcci metodologici e logistici, 
dall’altro ha permesso di ottenere risultati inedi-
ti: far operare in sinergia ecosistemi (quello della 
creatività artistico-umanistica e quello del meto-
do tecnico-scientifico) storicamente considerati 
indipendenti ha reso possibile una lettura tran-
sdisciplinare sia della ricerca scientifica, sia della 
creazione artistica, aprendo la via a una sperimen-
tazione in entrambi i campi che rivelerà solo con 
il tempo i propri frutti. 
In secondo luogo, Progetto ECO-Light ha dimo-

4. CONCLUSIONI

22



strato quanto influente possa essere il ruolo dei pri-
vati nella valorizzazione di un territorio, ancor più 
se si considera il contesto di un’Italia Centrale fatta 
di piccoli centri e borghi, e a maggior ragione se i 
privati sono presenti attivamente nel tessuto socia-
le del territorio per cui si è programmata l’azione.
Infine, la ‘comunicazione’, nella duplice veste di 
divulgazione scientifica e di informazione multica-
nale, ha ricoperto in Progetto ECO-Light un ruolo 
assolutamente centrale per il raggiungimento degli 
obiettivi di diffusione della ‘Cultura della Luce’ e 
di valorizzazione del territorio, spingendosi anche 
oltre in una dimensione produttiva di cultura e 
cittadinanza56. Se è vero che la cultura, i beni cul-
turali, il paesaggio sono potenzialmente capaci di 

costruire - e talvolta anche ricostruire - un tessuto 
sociale57, è altrettanto vero che non è più pensa-
bile nell’epoca dell’onlife e della infosfera di non 
riportare alla comunità, socialmente parlando, 
quanto avviene nei luoghi della sperimentazione, 
attraverso una comunicazione strategicamente 
progettata per arrivare a - quando non addirittura 
per costruire! - le più diverse fasce di audience58. 
In fin dei conti, che la Repubblica promuova 
lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 
tecnica lo impone la Costituzione (Art. 9), e che 
ogni persona abbia il diritto di ricevere e diffon-
dere informazioni e idee è uno dei diritti fonda-
mentali dell’uomo (Art. 19)59.
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